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la piramide sociale egizia

La società egizia aveva una struttura di tipo piramidale: un solo uomo
al comando, il faraone; mentre alla base c’erano gli schiavi che erano
privi di libertà. Il faraone aveva alle sue strette dipendenze il Visir
(consigliere e primo ministro). Appena sotto c’erano i sacerdoti e i
funzionari. Le classi sociali erano divise in maniera netta ed era quasi
impossibile risalire nella piramide. 

AGRICOLTORI, ALLEVATORI

MANOVALI

ARTIGIANI E MERCANTI
MILITARI

SCRIBI

SACERDOTI

FUNZIONARI
FARAONE

SCHIAVI
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le classi sociali

Osserva gli esempi e collega con una freccia il nome della

classe sociale alla descrizione dell’attività svolta.

VISIR

FARAONE

SACERDOTI
FUNZIONARI

NOBILI

SCRIBI

MILITARI

ARTIGIANI 
MERCANTI

AGRICOLTORI
ALLEVATORI

SCHIAVI

Primo ministro e consigliere del fa-
raone.

Proprietari terrieri (inizialmente però
tutte le terre erano del faraone).

Prigionieri di guerra o persone che
non erano riuscite a pagare i debiti
e così avevano perso la loro libertà.

Padrone assoluto e indiscusso,
emanava leggi e comandava 
l’esercito, era considerato come un
dio.

Custodi dei templi e del culto reli-
gioso, studiavano le scienze e
istruivano i giovani.

Si occupavano di coltivare i terreni
agricoli e di allevare il bestiame.
Insieme agli operai costituivano lo
zoccolo duro del popolo libero.

Difendevano il regno e in tempo di
pace aiutavano nella costruzione
di opere pubbliche.

Tessevano, realizzavano vasi, sup-
pellettili, mobilio, strumenti vari.... 
Si occupavano della vendita dei
prodotti nei mercati.

Registravano tutti gli avvenimenti,
tramandavano il sapere attraverso
la scrittura, si occupavano della
contabilità.
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(10,9)VAC ME

(8,6)P GIA LI

(6,8)DEGR PI

SOLUZIONI

Manovali e schiavi.
Fabbricare vasellame.
Pregiati monili.
Grossa piramide.
Secchio d’oro.

(8,1,7)V E    S

(7,1,3)SEC RO

LESSICO

ARA: presso gli antichi, struttura in
pietra, destinata ad accogliere l’of-
ferta alla divinità e il fuoco sacro.



6

l’antico egitto

NILO MEDITERRANEO TEBE MENFI

EGIZI ALESSANDRO ALTO FARAONE
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Il fiume ........... (si chiamava Khapy, nell’antica lingua egiziana) nasce

sugli altopiani dell’Africa centrale e scende verso il Mar ...................

La sua valle verdeggiante fu la patria degli ....................: una sottile

striscia di terra lunga più di mille chilometri!

Le città capitali furono due: 

........................, nel Basso Egitto, e Tebe, nell’..............  Egitto.

I primi villaggi lungo il corso del fiume iniziarono a sorgere intorno al

5.000 a.C. quando alcune popolazioni, che arrivavano probabilmente

da zone interne dell’Africa, migrarono alla ricerca di zone più fertili.

Verso il 3.500 a.C. i villaggi si aggregarono fino a formare delle città

che a loro volta si unirono fino a formare due grandi Stati.

Il Basso Egitto a Nord e l’Alto Egitto a Sud, per diversi 

secoli, si diedero battaglia.

In seguito, nel 3.100 a.C. il re Narmer unificò i due regni 

diventando il primo ............................. ; creò così un grande

impero sotto la capitale di Menfi.

Nel 205 a.C., dopo un periodo di crisi dovuto a una cattiva

amministrazione dei governatori, iniziò il governo dell’alto

Egitto e la capitale fu spostata a ....................

Nel 1.000 a.C. l’impero egizio si avviò verso la decadenza e

nel 525 a.C. fu costretto ad affrontare l’invasione persiana.

Dopo i persiani, passò sotto il dominio di .........................

Magno e, soltanto dopo la sua morte, la dinastia tolemaica

riprese il potere. Fu nel 31 a.C. che i romani, dopo aver

vinto la battaglia di Azio, trasformarono l’Egitto in una pro-

vincia del loro impero decretando così la fine del regno 

egizio.

Completa il testo seguente, utilizzando le parole nei

riquadri che trovi nella pagina precedente.

OSIRIDE, dio
dei morti e
della fertilità

ISIDE, dea
della luna
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la religione egizia

ANUBI

Gli Egizi erano politeisti; ciò significa che adoravano molti dei. Alcuni
dei erano locali, altri erano adorati in tutto l’Egitto. Talvolta facevano
riferimento a elementi della natura. Tra gli dei più noti ricordiamo: 

· RA, dio del sole (raffigurato con la testa di falco sovrastata da un
disco solare sulla testa).

· OSIRIDE, dio dei morti e della fertilità (dipinto con la carnagione
verdastra).

· ISIDE, dea della luna e sposa di Osiride (raffigurata con il simbolo di
un trono sulla testa).

· THOTH, dio della sapienza, della scrittura, della matematica, della
magia (raffigurato con la testa di ibis, uccello ritenuto sacro).

· KHNUM, dio protettore delle sorgenti del Nilo e della potenza crea-
trice delle inondazioni (raffigurato con la testa di capro).

· HATHOR, dea della gioia, della bellezza, della maternità, della danza,
della musica (raffigurata con un disco solare sulla testa e le corna).

· SOBEK, dio associato al potere del faraone e alla potenza militare
(dipinto con la testa di coccodrillo).

· ANUBI, protettore delle tombe e del rito dell’imbalsamazione (ha la
testa di sciacallo).

· SETH, dio delle tempeste e del caos (rappresentato con la testa di
asino).

THOTH KHNUM HATHOR SOBEK RA
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cruciverba

p
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f

c

s

dio del caos

dio dei morti

uccello ritenuto sacrodea della luna
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la scrittura egizia

Gli Egizi avevano ideato un si-
stema di scrittura composto da
circa 700 pittogrammi, ovvero
disegni che rappresentavano
persone, animali, piante, oggetti,
o parti del corpo.
Questo tipo di comunicazione
prende il nome di scrittura gero-
glifica che tradotto significa “let-
tere sacre incise”. I geroglifici

potevano indicare delle singole
lettere o anche un’intera parola.
Venivano usati per i testi sacri, le
preghiere, e per narrare le im-
prese dei faraoni; per gli altri ar-
gomenti si usava una lingua più
semplice: il demotico.
I geroglifici venivano riprodotti
sul papiro, sulla pietra, sul cuoio,
sui metalli e sulla tela.

Utilizzando la tabella sottostante in cui è rappresentata la

corrispondenza tra caratteri i geroglifici e le lettere del nostro al-

fabeto, scrivi il tuo nome.
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la stele di rosetta

La stele di Rosetta consiste in
una pietra, detta granodiorite,
che riporta lo stesso testo inciso
in geroglifico, demotico e greco.
Il suo ritrovamento avvenuto nel
1799 è stato molto importante
perché grazie ad essa si è riusciti,
mediante la comparazione con il
greco, a dare un significato più

preciso al geroglifico che prima
veniva interpretato in maniera
vaga e con molta incertezza. 

La parola “stele” significa “lastra di pietra”.
La stele di Rosetta riporta il testo di un 
decreto emesso nel 196 a.C. in onore del fa-
raone Tolomeo V Epifane, al tempo tredicenne,
in occasione del primo anniversario della sua
incoronazione.
Venne scoperta nel 1799 da Pierre-François
Bouchard, capitano nella Campagna d'Egitto di
Napoleone Bonaparte. 
Fu a lungo contesa tra Francia e Inghilterra.
Tuttora si trova a Londra nel British Museum.
Una riproduzione è esposta presso il Museo
Egizio del Cairo. 


